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1, 2, 3... Vio!

IL MIO RITORNOALLA NORMALITÀ, CIOÈ ALLA SCHERMA. ANCHE SE TANTONORMALE NON È STATO...

Sportweek #21L’OLIM-BIONICA

Finalmente si riparte!

INPEDANA

Il mio

allenamento

“uno a uno”

con il maestro:

serve per

imparare

la teoria.

L’
altro giorno è finalmente

arrivata la chiamata che

aspettavo: «Pronto Bebe?

Preparatichedadomanisitorna

in palestra». Non ci potevo cre-

dere,eroveramentefelice,perché

da troppo tempoaspettavoque-

stomomento.Lanotteprimanon

ci ho dormito da quanto ero ec-

citata, lamattinamisonoalzata

presto, ho fatto una bella cola-

zione e ho preparato con atten-

zione tutto il materiale. Era tal-

mente tanto tempo che non

facevo la sacca da scherma che

temevo di dimenticarmi qual-

cosa.Mentreandavoinautover-

so la palestra stavo pensando a

comesarebbestatorientrarenel

miomondo.Miimmaginavogià

la felicità che avrei provato nel

rivedere imiei compagnie ima-

estri, nel risentire quei rumori

di cocce che sbattono, i beepdei

segnapuntiesoprattuttonel “ri-

assaporare” quell’odore tipico

della palestra di scherma, che

normalmente è un po’ forte ma

che ero sicura mi sarebbe sem-

brataunadolce fragranza.Pur-

troppo all’arrivo sono rimasta

un po’ delusa. Eravamo solo io,

un’altra atleta e ilmaestro, tutti

con le mascherine addosso, la

palestraerabuiaenonc’eranes-

sunrumorenétantomenoodore

eprimadientrarecisiamoanche

dovuti provare la temperatura

corporea... “Mamma mia che

tristezza”,hopensato.Mapoimi

sono detta che era giusto così,

chebisognavarispettare ipara-

metridi sicurezzaechesarebbe

stata solounaquestionedi tem-

po per poter ripartire a pieno

regime.Ci siamocambiate eab-

biamo iniziato a scaldarci. Tut-

to sommato è bastato poco per

farmi riassaporare il saporedel

mio amato sport. Dopo pochi

giornidiallenamentohopotuto

ancheriprendere inmano il fio-

rettoedèstatafelicitàpura,come

unabambinachescartaeprova

i giochi che ha ricevuto perNa-

tale. Quando abbiamo comin-

ciatoa tirare iprimicolpi è stato

stupendo e risentendo quei ru-

morimetallicicosì“normali”per

me sono stata pervasa da una

scarica di adrenalina chemiha

letteralmente elettrizzata! Era-

vamo finalmente tornati in pe-

dana!Civorrà tempoper torna-

re tutti allanostraquotidianità,

ai nostri impegni e ai nostri la-

vori, ma ce la faremo. E a quel

punto avremo capito quanto

erano importantipernoi, anche

semagarinoncenerendevamo

conto.Perchéquestocoronavirus

ci ha insegnato che nulla deve

essere dato per scontato e tutto

ciò che facciamo ha un valore

enorme. Ricordiamocene

per il futuro.


